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Finalmente in DVD “Tosca nei luoghi e nelle ore di Tosca”, il primo “Film in diretta”, ideato e prodotto da Andrea Andermann, che ha avuto uno straordinario impatto planetario quando è stato trasmesso dal vivo nel 1992 unendo oltre 1 miliardo di spettatori in 107 paesi dei 5 continenti, aggiudicandosi 3 Emmy Awards e il Bafta Award. In altissima qualità video e audio dolby e dts 5.1. Un’edizione di pregio: ri-masterizzata in digitale e portata a tutto schermo 16:9 attraverso il pan scanning di ogni fotogramma e con l’audio completamente rimissato, usando le fonti originali separate di orchestra e voci, con una rispettosa aggiunta di effetti sonori, rendendo così il film ancora più cinematografico. Caratteristiche che, unite all’altissimo livello di rappresentazione artistica, conferiscono al prodotto un grado di assoluta eccellenza qualitativa. Nulla potrà sfuggire dei tre interpreti principali, al massimo delle loro capacità artistiche: la voce potente e versatile del tenore Placido Domingo nel ruolo di Mario Cavaradossi, del soprano Catherine Malfitano nel ruolo struggente di Floria Tosca, e del poliedrico Ruggero Raimondi, artista apprezzato sia per la sua voce sia per le sue doti recitative in un’intensa interpretazione del barone Scarpia. Il tutto impreziosito dalla regia di Giuseppe Patroni Griffi, dal talento di Zubin Mehta nella direzione dell’Orchestra Sinfonica di Roma della RAI, dalla cinematografia firmata dal premio Oscar® Vittorio Storaro. Eccellenza artistica ed eccellenza tecnologica rendono questa edizione digitale di “Tosca nelle ore e nei luoghi di Tosca” un prodotto da non perdere.

Tra i bonus, un’esclusiva galleria di fotografie di Vittorio Storaro e lo special (55 minuti) “Vissi d’Arte da Tosca a Puccini” che celebra la Roma ispiratrice dell’intensa storia d’amore e morte, nelle ore e nei luoghi descritti nell’Opera di Puccini, per continuare il viaggio sulle tracce del compositore in occasione del centocinquantesimo anniversario della sua nascita. Nella confezione anche un libretto di 44 pagine sulla lavorazione del film e su Puccini. 

DATI TECNICI DVD

16:9 Anamorphic Widescreen Format

AUDIO: ITALIANO dts 5.1; dolby digital  5.1; dolby sourround  2.0

Subtitles: Italiano, Français, English, 

DVD 9 3 Hours Total

CONTENUTI SPECIALI EDIZIONE DVD:

Special Vissi d’Arte da Tosca a Puccini

Promos and Spots

Cast and Crew

Domingo: introduction

Domingo; Puccini & io

Production Notes

Historical Locations

Storaro photo gallery

Tra i contenuti speciali:
Lo SPECIAL “VISSI D’ARTE”  Da Tosca a Puccini 
Lo Special “Vissi d’Arte da  Tosca a Puccini”, realizzato dal regista francese Henri Poulain, è un viaggio nell’intensa storia d’amore e morte tra Tosca e Cavaradossi, nelle ore e nei luoghi descritti nell’opera di Puccini, ma è anche un viaggio sulle tracce del Compositore nei luoghi ispiratori della sua musica, Roma per Tosca e la Toscana, così significativa nella sua vita. 

Attraverso il racconto di alcuni dei protagonisti dello storico evento televisivo e grazie all’intervento di importanti studiosi pucciniani, lo Special Vissi d’Arte ripercorre le tappe che hanno portato ad una così innovativa avventura televisiva e musicale, con tecnologie molto avanzate.

Parte di questo Special è dedicata alla diretta, trasmessa in mondovisione in 107 paesi nel 1992 e l’altra alla scoperta del mondo di Puccini in coincidenza con il centocinquantesimo “compleanno” del Compositore.

Finalmente il pubblico potrà ascoltare le testimonianze dei protagonisti: il produttore e ideatore Andrea Andermann, il direttore della fotografia, il Premio Oscar Vittorio Storaro e il direttore d’Orchestra, Zubin Mehta e, attraverso il materiale dell’epoca, assistere al lavoro creativo del regista, Giuseppe Patroni Griffi, scomparso nel 2005, a cui questo Special è dedicato. 

Sono a disposizione del pubblico anche alcune immagini esclusive che mostrano il dietro le quinte di questa grandiosa operazione, prodigio della tecnica e risultato di vari mesi di intense prove che hanno portato il primo “Film in Diretta” alla vittoria di 3 Emmy Awards, oltre che del prestigioso Bafta Award inglese.

Altra parte dello Special è dedicata all’analisi di Puccini, con interventi del musicologo Philp Gosset, della Presidente del centro studi Giacomo Puccini, Gabriella Biagi Ravenni, e del Sovrintendente del Polo Museale Romano, Claudio Strinati, che faranno conoscere al pubblico quanto i luoghi, sia la Lucchesia che Roma, abbiano influenzato e ispirato la musica di Puccini.

55 minuti ricchi di contenuti e curiosità che conducono dentro la storia di un’operazione musicale e televisiva grandiosa, ma anche dentro la storia dell’ingegno creativo di Giacomo Puccini, attraverso il linguaggio dinamico e variegato con cui tutto è raccontato.

Di seguito alcune testimonianze tratte dallo Special Vissi d’Arte  da Tosca a Puccini:

… Ogni parola, ogni didascalia, ogni decisione drammaturgia passa al vaglio. Spesso poi la decisione finale è lui che la prende. Quindi questo dimostra che Puccini diventa librettista, ma prima di tutto drammaturgo, regista, anche scenografo, l’artefice dell’opera nella sua totalità.

Gabriella Biagi Ravenni
Presidente Centro Studi G.Puccini

… Ci sono Opere che vivono per noi anche oggi per i personaggi, le emozioni che ci suscitano, ogni istante è così reale come lo era all’epoca in cui l’Opera è stata composta. E Tosca continua a parlarci, come ha continuato a parlare al pubblico dal momento in cui Puccini la scrisse. 

Philip Gosset

Professore università di Chicago 

…il gravame terribile che opprime tutti i personaggi, opprime la città, opprime l’amore di Tosca, opprime Cavaradossi, opprime Scarpia, che è il torturatore, ma è una vittima anche lui, una vittima della cecità che grava su questo mondo che dentro di se ha tutto, ha i più grandi valori, ha l’arte, la cultura, la spiritualità, ha la bellezza sovrana del paesaggio, della città, della gente, però non la vede. 

Claudio Strinati

Soprintendente Polo Museale Romano

…Puccini fu davvero attento a usare questi luoghi in maniera molto creativa e questo utilizzo così significativo, giustifica, se ce ne fosse bisogno, l’idea di rappresentare l’Opera nei posti dove l’azione si svolge. 

Philip Gosset

Professore università di Chicago 

I luoghi di Puccini a Roma, i luoghi della sua vita in Toscana raccontano quel rapporto profondo con la vita che Puccini aveva e che era la sua ossessione di artista, "mi impegno" diceva quando scriveva Tosca "a che sia più vero possibile, come la vita". 

Andrea Andermann
Producer
…Un’Opera si svolge con un’orchestra e il direttore nella buca d’orchestra ed i cantanti sulla scena di fronte al pubblico. In questo caso avevo l’Orchestra della RAI di Roma in studio, avevamo dei microfoni e delle cuffie, in modo che ogni musicista potesse sentire i cantanti che si trovavano in Chiesa, a Palazzo Farnese o a Castel Sant’Angelo. I cantanti potevano vederci su degli schermi e sentire l’orchestra con un sistema di altoparlanti. Solo grazie a dei grandi musicisti-cantanti ciò è stato possibile.

Zubin Mehta

Direttore d’orchestra

…La simbiosi fra il diaframma del cantante e il diaframma della telecamera era quello che dovevamo raggiungere, respirare insieme. 

Andrea Andermann
Producer
Di seguito il testo scritto ad hoc da Placido Domingo per l’edizione DVD e contenuto all’interno del libretto di 44 pagine che arricchisce il cofanetto DVD:
PUCCINI ed IO
Potremmo mai immaginare il mondo dell’opera oggi senza Giacomo Puccini? Non credo che sia possibile.

Interpreti e pubblico gli devono moltissimo per aver creato alcune delle opere migliori e più popolari dell’intero repertorio del melodramma. Nella prospettiva di oggi, noi vediamo Puccini – di cui il 150° compleanno si festeggia nel 2008 – non solo come il degno successore di una straordinaria genealogia di compositori italiani, da Monteverdi nei primi del Seicento a Verdi 250 anni dopo, ma anche come l’uomo che ha portato, tra la fine del XIX secolo e l’inizio del XX, nuova linfa vitale in questa grande forma d’arte. Allora sembrava concorrere con compositori come Leoncavallo, Mascagni, Giordano e Cilea, ma di questi si ricordano al massimo una o due opere ciascuno, mentre quasi tutte le opere di Puccini fanno parte del grande repertorio operistico – il pane quotidiano di grandi e piccoli complessi lirici di tutto il mondo. Nell’intera storia dell’opera, solo Mozart, Verdi e Wagner ci hanno regalato così tanti capolavori amati così a lungo. 

I miei rapporti personali con la musica di Puccini risalgono agli albori della mia carriera. Nel 1960, quando avevo diciannove anni, sono stato scritturato dall’Opera Nazionale di Città del Messico per cantare il piccolo ruolo di Altoum, l’Imperatore nella Turandot. Non avevo neanche sentito nominare la Turandot prima di allora, e non dimenticherò mai che entravo nella sala prove proprio mentre coro e orchestra lavoravano a “Perché tarda la luna”: è stata una delle esperienze più commoventi della mia vita, la cosa più bella che avessi mai sentita.

Da lì a poco iniziavo a cantare altre parti minori di Puccini – Pang nella Turandot, Spoletta nella Tosca, Goro in Madama Butterfly e, nel 1961, il primo ruolo principale: Mario Cavaradossi nella Tosca. Successivamente, nel 1962, ho interpretato i ruoli di Rodolfo ne La bohème e Pinkerton nella Butterfly, poi Des Grieux in Manon Lescaut, Luigi ne Il tabarro, Calaf nella Turandot e infine, nel 1974, il mio primo Dick Johnson ne La fanciulla del west.  Negli anni, ho cantato Puccini in quasi 600 recite e ho diretto 135 recite di opere sue. Con 222 interpretazioni, il ruolo di Cavaradossi rimane quello che ho cantato di più nel mio repertorio – ancora di più dell’Otello di Verdi.

È ovvio che Puccini era un grande maestro della musica vocale, cioè, che le sue opere richiedono grandi capacità e molta dedizione da parte dei cantanti, ma senza mai danneggiare la voce. Tuttavia era altrettanto dotato sia come orchestratore, sia come delineatore di personaggi, sia come uomo di teatro. Dalla leggerezza da café-chantant di alcuni momenti nella scrittura strumentale de La bohème alle imponenti scene di massa nella Turandot, Puccini sfruttò l’orchestra con straordinaria destrezza. Dallo struggente pathos di Cio-Cio-San alle ciniche furberie di Gianni Schicchi, Puccini sondò l’anima di ognuno dei suoi personaggi. E dalla Parigi settecentesca della Manon fino al wild west della Fanciulla, creò la musica adatta per ogni situazione drammatica.

Io ho avuto la fortuna di provare molte esperienze memorabili nella mia lunga carriera, ma interpretare la Tosca nelle stupende ambientazioni storiche del testo originale e con colleghi come Catherine Malfitano, Ruggero Raimondi e Zubin Mehta è stato davvero un’esperienza unica. Il fatto che quell’evento, che Andrea Andermann ha realizzato dopo tantissimo duro lavoro, ora può essere visto ed ascoltato da tutti, mi rende immensamente felice.

Placido Domingo

La critica 

New York Times

Questa Tosca ha dato una forma all’arte musicale come la CNN l’ha data all’informazione televisiva

The Times



Un trionfo di musicalità e di audacia

Le Figaro


Una pietra miliare della storia della televisione

The Australian


Le innovazioni sono da togliere il fiato

Télérama



Puccini ha la passione del realismo. Andrea Andermann l’ha trasformato in un sogno insensato, in una scommessa inverosimile, in una sfida artistica e tecnologica, in una “Tosca elettronica”

Il Resto del Carlino


Grazie alla regia di Patroni Griffi e alla sensibilità di Storaro è sembrato che le immagini nascessero dalla musica. Neanche a teatro tanta poesia

Corriere della Sera


C’è tutto: il dramma, la musica, i grandi sentimenti, la televisione, il passato operistico, il futuro tecnologico, i migliori interpreti. Un evento da togliere il fiato. Andrea Andermann concepisce l’arte come una grandiosa fuga verso l’infinito, ancora una volta si è divertito ad abbattere lo spazio e il tempo.

The Daily Telegraph  

Un’idea ingegnosa che si è trasformata in un trionfo. Un eccitante sfondamento operistico che ha dato al mondo una nuova concezione dei media: il live film

The Independent


Che spettacolo! Che torrente di grandi passioni, che trionfo di organizzazione internazionale! Una bella dimostrazione di abilità di showman, da parte di Andrea Andermann!

La Repubblica

Una Tosca temperamentosa. Perfino incandescente, ma anche lirica, sempre controllatissima.

L’Evénement du Jeudi  


E’ una delle più folli avventure mai tentate nello spettacolo in televisione. La più alta qualità musicale per la più folle impresa nel campo dei media con, alla fine, il più vasto pubblico mai riunito per un’opera

Le Monde



E’ stata eccezionale ed ecco finalmente (!) uno spettacolo popolare, poiché pur raggiungendo il pubblico più vasto, la qualità musicale e tecnica è stata di altissimo livello. Hanno realizzato una forma espressiva totalmente nuova.
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